
Tutti morti! 

«Andiamo a far erba per i conigli?» propose il 
“capo”. 

«Andiamo!» risposero i ragazzi. Uno afferrò il 
timone del carrettino, infilò di corsa il portone 
della cascina e fu subito in mezzo ai campi. E gli 
altri, dietro. 

Il più alto, il “capo”, impugnava una roncola e 
pelava un bastone. I quattro ragazzi trottarono 
fino alla canalina. 

«Prima di far l’erba, fermiamoci un po’ qui!» 
disse uno. 

«Facciamo a guardie e ladri!» disse un altro. 
Abbandonarono il carrettino, si lanciarono giù 

dall’argine e incominciarono il carosello fra le 
erbe del prato. 
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A un tratto uno dei ragazzi agitò le braccia e 
chiamò i compagni: «Venite qui!». 

I ragazzi lo videro nascondersi fra i cespugli e 
fissare qualcosa fra l’erba. In un attimo tutti gli 
furono accanto, e lui tendeva il braccio verso un 
punto del prato e sussurrava: «Vedete là?». 

«Cosa c’è?» 
«Conigli selvatici!» 
«Non li vedo». 
«Sono quattro. Zitti, e seguitemi!» 
Passo passo si infilarono dentro al fosso, si 

districarono fra i rovi che graffiavano le gambe e 
si fermarono dietro a un tronco. Allora tutti 
videro i conigli. 

«Sono voltati dall’altra parte, non ci hanno 
visto». 
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«Attenzione! Acciuffiamo il più grosso, il primo 
a sinistra, – disse il “capo” – parto io, voi mi 
seguirete, e se mi scappa lo circondiamo. Qua un 
bastone!» 

Un ragazzo strappò un ramo e glielo porse. 
«Siete pronti?» 
«Pronti!» risposero gli altri, e si prepararono a 

scattare. 
«Via!» comandò secco il “capo”. Balzò dal 

fosso e si lanciò in direzione del coniglio. 
Agitando alto il randello trascinava i compagni 
all’assalto. 

«Buttatevi senza paura!» 
A quel frenetico galoppo i conigli rizzarono le 

orecchie e fuggirono in direzioni diverse. Il più 
grosso puntò veloce verso la sua tana che era ai 
piedi dell’argine. 
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Quando il “capo” si accorse che il coniglio 
stava per raggiungere la galleria, lanciò il 
bastone proprio davanti al buco. Il coniglio, 
impaurito, tentò allora di raggiungere la vigna 
vicina. 

«Circondatelo!» gridò il ragazzo. 
Gli altri, di corsa, arrivarono alla vigna prima 

del coniglio, il quale dovette di nuovo cambiare 
direzione spingendosi in mezzo al campo. 

«Di là!», «Più avanti!», «State larghi!» 
gridavano i ragazzi, e intanto con le urla 
spingevano il coniglio allo scoperto. Quando il 
coniglio si vide circondato, si fermò. 
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«Adesso non scappi più» sghignazzò il “capo”. 

Un altro disse: «Stringiamo il cerchio pian 
piano». 

Il coniglio non sapeva da che parte fuggire: li 
fece venire vicino e quindi si lanciò fra le gambe 
del più piccolo. Il ragazzo, al balzo improvviso 
della bestiola, rimase sbigottito, mancò il tuffo e 
il coniglio fuggì. Gli altri, via dietro. La bestiola 
saltellava a zig zag per non farsi acciuffare dalle 
mani che stavano per raggiungerla. All’improvviso 
il “capo” si lanciò in tuffo, ma il coniglio sfuggì 
alla stretta, con un salto raggiunse una tana, 
s’infilò e sparì. Subito, i quattro ragazzi corsero 
là e frugarono con un bastone. 

«Inutile, – disse il “capo” – la tana è 
profonda». Era arrabbiato. Si voltò verso i 
compagni e si trovò di fronte il piccolo, che aveva 
avuto paura del coniglio. 
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